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EVENTI  NATURALI
INCENDIO - MALORE -

INFORTUNIO 

Informazioni preliminari sulla gestione delle 
emergenze interne ai luoghi di permanenza

Il Piano di Emergenza
Decreto ministeriale 26 agosto 1992 (norme di prevenzione incendi 
per l’edilizia scolastica);
Decreto   ministeriale 10 marzo 1998 (criteri generali di 
Sicurezza antincendio e per la gestione dell’emergenza
Nei luoghi di lavoro).

GESTIRE L’EMERGENZA 



01 Prof. Mario ROSSI

PIANO DI EMERGENZA INTERNO

PIANO DI EVACUAZIONE E DI EMERGENZA: INFORMAZIONE

FINALITA’

Fornire una informazioni puntuale e 
preventiva delle fasi dell’emergenza, 
anche mediante le prove di esodo;
Minimizzare i danni alle persone 
agevolandone l’esodo dalle strutture;
Coordinare le fasi di soccorso esterno;
Prevenire ulteriori incidenti;
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EVENTO IMPREVISTO
Sensazione comune              PAURA  
( emozione che ha uno scopo  puramente biologico, è 
presente in tutti gli esseri viventi , ci consente di proteggerci 
e prepararci all’azione).

AZIONI
EVITARE CHE LO STATO DI PAURA (Effetto Positivo)

STATO DI PANICO (Effetto Negativo) 

REAZIONI CRITICHE

COMPORTAMENTI IRRAZIONALI

PIANO DI EVACUAZIONE E DI EMERGENZA: INFORMAZIONE

GESTIRE L’EMERGENZA 
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Da soggetti coordinati dal docente a persone indipendenti, le 
cui azioni durante l’emergenza si identificano come «folla».
Azioni non sono il risultato della somma delle singole persone 
che la compongono, ma può essere in alcune circostanze 
considerata  come una sorta di organismo indipendente, che 
acquista - identità e volontà propria. (Le Bon)

LE PERSONE PERTANTO:
• Pensano
• Interagiscono
• Prendono decisioni
• Hanno preferenze nei movimenti
• Possono anche cadendo, ostacolare l’esodo.

PIANO DI EVACUAZIONE E DI EMERGENZA: INFORMAZIONE

GESTIRE L’EMERGENZA 
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CRITICITA’

DA SENSO DI PAURA A STATO DI PANICO

AZIONI DI CONTRASTO

CONOSCENZA
(Già Socrate aveva collegato la correlazione tra  «senso di paura e conoscenza» – paura dell’ignoto)

PIANO DI EVACUAZIONE E DI EMERGENZA: INFORMAZIONE

GESTIRE L’EMERGENZA 



05 Prof. Mario ROSSI

CONOSCERE  COSA!

• Caratteristiche del luogo in cui mi trovo durante 
l’evento;

• La segnaletica esposta (segnali e indicazioni)
• Percorsi e vie di esodo presenti
• Percorso e via di esodo più consona alla mia 

attuale posizione
• Soluzione alternativa statica e/o dinamica in caso 

d’impraticabilità delle uscite  a causa dell’evento
• Luogo  sicuro esterno, luogo, meno pericoloso
• Personale di supporto alle emergenze

PIANO DI EVACUAZIONE E DI EMERGENZA: INFORMAZIONE

GESTIRE L’EMERGENZA 
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EMERGENZA  CHE FARE?

PIANO DI EVACUAZIONE E DI EMERGENZA: INFORMAZIONE

PERSONALE INCARICATO DELLE EMERGENZE 
N.BASTIANELLI, E.ERCOLANI, P.M.ROSSI, D.BINARELLI, G.LESTINI, 

S.MASSINI, C. ALUNNI PAOLACCI, M. FERRANTE, L.MEDICI, (antincendio)
N.BASTIANELLI, P.M.BUTTARO, E.ERCOLANI, M.LEPRI, P.M. ROSSI, 

D.BINARELLI, C. ALUNNI PAOLACCI, P. BONDI, M. FERRANTE, L. MEDICI, 
M.PAGLIACCI, M. A. TREQUATTRINI, (primo soccorso)

AZIONI
Eventi ad azione locale

Non tutti sono a conoscenza

Eventi ad azione generale
Tutti sono a conoscenza

Segnale acustico di allarme 
«SIRENA»

Segnale di allarme
«EVENTO»

Segnale acustico di evacuazione
MEGAFONO

Segnale acustico di evacuazione
MEGAFONO
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VIE DI ESODO 
INTERNE

ADDETTI ALLE
EMERGENZE

SCALE DI 
SICUREZZA

LUOGO 
DI STUDIO E DI 

LAVORO

PIANO 
EMERGENZA 
E PROVE DI 

EVACUZIONE

VALUTAZIONE 
DEI RISCHI

STRUTTURALI 
DI PROCESSO

DIRETTORI, 
DIRIGENTI, SPP, 

RT. GLOBAL 
SERVICE

UNIVERSITA’
MGNIFICO 
RETTORE

LUOGO SICURO

GESTIONE EMERGENZE INTERNE 

PIANO DI EVACUAZIONE E DI EMERGENZA: INFORMAZIONE
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GESTIRE L’EMERGENZA 
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GESTIRE L’EMERGENZA 
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PIANO DI CONTINUITA’ OPERATIVA  
DISASTER RECOVERY

• Gestire un completo e definitivo ripristino dell’operatività 
in caso di disastro; 

• Reagire agli eventi nel modo più tempestivo possibile;
• Stabilire un flusso di comunicazione efficiente in tempi 

brevissimi in caso di emergenza.
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MISURE DI PREVENZIONE ANTINCENDIO

• Resistenza al fuoco delle strutture
• Compartimenti antincendio 
• Porte taglia fuoco 
• Sistemi di allarme, mezzi antincendio estintori,

idranti 
• Norme comportamentali, modalità di utilizzo e di 

deposito dei materiali combustibili e infiammabili
• Contenitori anti sversamento nei laboratori
• Filtri a prova di fumo (luogo interno meno pericoloso)

• Personale addetto antincendio

PIANO DI EVACUAZIONE E DI EMERGENZA: INFORMAZIONE

GESTIRE L’EMERGENZA 
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MISURE DI PREVENZIONE EVENTI 
NATUARALI

• Controllo storico dati alluvionali
• Realizzazione e gestione impianti fognari 
• Controllo della resistenza al vento degli elementi
• Eliminazione alberi pericolanti
• Adeguamento sismico delle strutture
• Individuazione dei «luoghi interni meno 

pericolosi» di sosta durante l’evento; 
• Eliminazione dei pericoli sopra le vie di esodo.

PIANO DI EVACUAZIONE E DI EMERGENZA: INFORMAZIONE

GESTIRE L’EMERGENZA 
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FABBRICATI UNIVERSITARI

PIANO DI EVACUAZIONE E DI EMERGENZA: INFORMAZIONE

Antincendio:
Strutture resistenti al fuoco (REI)
Certificato di prevenzione incendi in funzione della gravità 
del rischio (BASSO-MEDIO-ELEVATO)
Compartimenti antincendio, porte taglia fuoco, scale di 
sicurezza interne/esterne, vie di esodo
Mezzi antincendio – personale addetto.

Rischio sismico:
Caratteristiche fabbricati - Polo di Ingegneria Ospedale di 
Veterinaria, Poli di Medicina PG e TR ecc., sono tutti 
realizzati antisismici.
Gli edifici storici sono tutti in muratura, quelli più recenti 
sono di tipo misto «c.a. e muratura». 
Azioni in atto: verifica vulnerabilità sismica, secondo la 
normativa vigente.



14 Prof. Mario ROSSI

EMERGENZA  CHE FARE?

PIANO DI EVACUAZIONE E DI EMERGENZA: INFORMAZIONE

STUDENTI E PERSONALE
1) Individuare  il tipo di emergenza
INCENDIO  - TERREMOTO- MALORE 
INFORTUNIO, SVERSAMENTO 
SOSTANZE NOCIVE ecc.
2) Avvisare gli addetti alle emergenze
3) Attenersi alle procedure elencate nel PEI
4) Attenersi alle indicazioni impartite 
durante le prove di evacuazione.
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EMERGENZA  CHE FARE?

PIANO DI EVACUAZIONE E DI EMERGENZA: INFORMAZIONE

• Mantenere la calma (in tal senso la 
conoscenza delle procedure è importante, 
così come l’addestramento periodico che 
aiuta a prendere confidenza con le 
operazioni da intraprendere); 

• Evitare di trasmettere il panico; 
• Prestare assistenza a chi si trova in difficoltà;
• Non rientrare nell’edificio fino a quando non 

vengono ripristinate le condizioni di 
normalità;
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INCENDIO CHE FARE?

PIANO DI EVACUAZIONE E DI EMERGENZA: INFORMAZIONE
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INCENDIO  CHE FARE?

PIANO DI EVACUAZIONE E DI EMERGENZA: INFORMAZIONE

• In presenza di fumo e fiamma allontanarsi;
• Avvisare gli addetti;
• Con fumo intenso camminare chini usando fazzoletti;
• Individuare via di esodo anche alternativa;
• Se le vie sono impraticabili trovare un luogo meno 

pericoloso dove sostare (bagni e/o filtro a prova di 
fumo);

• Se indossate indumenti facilmente infiammabili 
toglierli;

• Non percorrere le vie di esodo in senso opposto;
• Non estinguere incendi se non formati;
• Usare se necessario coperte antifiamma;
• Raggiungere il luogo sicuro esterno;
• Ricordarsi i numeri di emergenza.
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TERREMOTO CHE FARE?

PIANO DI EVACUAZIONE E DI EMERGENZA: INFORMAZIONE
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SCALA RICHTER: misura la 
MAGNITUDO, ossia l’energia 
liberata dall’ ipocentro del 
terremoto.
SCALA MERCALLI: misura 
l’INTENSITA’ distruttiva .
Fattori: naturali: «profondità, 
conformazione geologica» 
Fattori: antropici: «tipologia 
costruttiva» «ha subito varie modifiche»

AZIONI IN ATTO CALCOLO 
DEL GRADO DI 

VULNERABILITA’ SISMICA

0 – 1
PREVENZIONE PROTEZIONE 

Comuni Umbri sono classificati 
con tre gradi di rischio

Grado 1° quello più pericoloso
Zona Valnerina
Grado 2° pericolosità  media, 
territori di Perugia e Terni
Grado 3° pericolosità bassa
territori dell’Orvietano

TERREMOTO CHE FARE?
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TERREMOTO CHE  FARE?
COMUNE DI PERUGIA

Il Comune, al fine di garantire una migliore risposta alle emergenze e quindi 
supportare in modo efficace la popolazione, ha sviluppato degli studi sul 
rischio sismico: la Condizione Limite per L’Emergenza (C.L.E.) e la micro 
zonazione sismica 

PIANO DI EVACUAZIONE E DI EMERGENZA: INFORMAZIONE

Territorio comune di Perugia
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TERREMOTO CHE FARE?

PIANO DI EVACUAZIONE E DI EMERGENZA: INFORMAZIONE

DURANTE LA SCOSSA
Mettere in atto nell’immediato gli essenziali 
comportamenti di autoprotezione (da eventuali 

cadute di  elementi mobili e/o non ancorate), senza 
precipitarsi all’esterno).
Si consiglia di attenersi  al modello “P.R.E” 
(P = Proteggiti durante la scossa – R = Rimani 
protetto finché la scossa non termina – E = Esci con o 
senza segnale di esodo).
Allontanarsi da possibili pericoli dovuti da finestre, 
scaffalature od oggetti similari a rischio proiezione. 



24 Prof. Mario ROSSI

TERREMOTO CHE FARE?

PIANO DI EVACUAZIONE E DI EMERGENZA: INFORMAZIONE

DOPO LA SCOSSA (A)
Vie di esodo efficienti

Uscire con prudenza, una volta fuori dallo stabile 
raggiungere il luogo sicuro indicato nelle 
Planimetrie.
Non sostare vicino a oggetti pericolanti , 
Seguire le istruzioni impartite dal Personale 
addetto alle Emergenze;
Non toccare linee elettriche, non usare fiammiferi 
e/o fiamme libere, collaborare con i soccorritori.
Non rientrare dentro lo stabile se non autorizzati,
Chiamare i soccorsi se si è o ci sono feriti (118)
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DOPO LA SCOSSA (B)
Vie di esodo  poco sicure 

Non sostare possibilmente al centro degli 
ambienti, rimanere vicino alle pareti perimetrali o 
in aree più resistenti.
Camminare adagio possono esserci ostacoli;
Se non è possibile uscire, rimanere in 
attesa dei soccorsi;
Evitare sollecitazioni che potrebbero creare 
ulteriori crolli. Aspettarsi ulteriori possibili scosse 
anche di assestamento. Mantenere la calma.

TERREMOTO CHE FARE?
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EDIFICIO DI ECONOMIA E 
SCIENZE POLITICHE

Via Elce di Sotto – Via Pascoli

PIANO DI EVACUAZIONE E DI EMERGENZA: INFORMAZIONE

DIPARTIMENTO DI ECONOMIA



28 Prof. Mario ROSSI

ORGANIGRAMMA DELLA SICUREZZA

PIANO DI EVACUAZIONE E DI EMERGENZA: INFORMAZIONE

Magnifico Rettore 
Prof. Franco MORICONI

Delegato per la Sicurezza  – Prof. Bruno BRUNONE

Direttore del Dipartimento- Prof. Libero Mario MARI

Responsabile del S.P.P. – Dott. Paolo MUGNAIOLI
Referenti di Polo – Geom. S.TOPINI/ G. DEANGELIS
Medici Competenti: Coordinatore Prof. Giacomo MUZI,  
Prof. Giuseppe ABBRITTI, Prof. Marco DELL’OMO, 
Dott. Carlo COLANGELI;

RLS di Ateneo: L. BARBERINI, G.BIONDI, M.COLI, S.FIORENTINO,  

C.FURIA, L.PIETROLATA,  M. RENGA, C. STORNELLI, L.TERRACINA.
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EDIFICIO DI ECONOMIA - PARTE

PIANO DI EVACUAZIONE E DI EMERGENZA: INFORMAZIONE
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EDIFICIO DI ECONOMIA - PARTE

PIANO DI EVACUAZIONE E DI EMERGENZA: INFORMAZIONE
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NUMERI DI EMERGENZA 
ESTERNI

PIANO DI EVACUAZIONE E DI EMERGENZA: INFORMAZIONE
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Presso il Dipartimento è presente:
Piano di Emergenza Interno - Pdf
Planimetrie dei vari piani dell’edificio – Pdf

GRAZIE PER L’ATTENZIONE


